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Scelte precise e rigorose 
per lo sviluppo 
dell'artigianato 

DA 30 ANNI LA RETORICA DEMOCRI­
STIANA SULL'«ARTIGIANO OPEROSO» 
HA MASCHERATO L'ASSENZA DI QUAL­
SIASI TIPO DI INTERVENTO ORGANICO 

SISTEMATICAMENTE IGNORATI, STRET­
TI NELLA MORSA DEL CREDITO, SOTTO 
LA PRESSIONE FISCALE, GLI ARTIGIA­
NI TOSCANI CHIEDONO UNA PROFONDA 
INVERSIONE DI TENDENZA. 

I COMUNISTI DA TEMPO SI BATTONO 
PER QUESTO OBIETTIVO. 

La Regione Toscana, nonostante i l imiti di ordine finanziario e di 
competenze, ha operato scelte precise per favorire: 

• L'ASSOCIAZIONISMO 
• L'ACCESSO AL CREDITO 
• GLI INSEDIAMENTI ARTIGIANI 

Per cambiare realmente le cose 
Per il rilancio dell'artigianato 
Un voto al 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi e domani 

LE MANIFESTAZIONI 

DEL PCI 

NELLA REGIONE 
Firenze 

Oggi: Ses to Fiorentino, ore 
21, Bassi: Quinto Basso, ore 
21, Oubless Conti; Broz.zi, 
ore 21, Raicich; Tre Pietre. 
ore 21. Cantell i; Rifredi, o i t 
21. Andrianl. 

Prato 
Domani Maliseti . ore 21. 

Pagliai . Boncini; Tavola, orv 
21, Landini; Paperino, o ie 21 
Monarca; lolo, ore 21. Al­
berto Cecchi; Prato, PILI/. 
za del Comune, assemblea 
giovanile. Del Vecchio, Mar­
t ini : Fontanel le , ore 21. St->a: 
Figl ine di Prato, ore 21. Bar 
toloni. 

Grosseto 
Oggi: Praccagni, ore 21. 

Ghiel l l ; Grancia, ore 20 30. 
Faenzi ; Grosse to (azienda 
Ghig iot t i ) ore 17. Ghiel l l . 
Capitano, ore 20 30. Gianne-
seni. 

Pistoia 
Oggi: Bottegone. o i e 21. 

Lusvardi . Domani : Pescia. 
ore 18, Calamandrei: Serra-
valle Ma/.zotti, ore 21, Bruz-
zani; Lamporecchio, ore 21. 
T o n i ; Ponte lungo, ore 21. 
Fesi. 

Pisa 
Oggi: Cascina, ore 21. Pa 

squlni: S. Miniato Basso. 
ore 21. Lazzari; Oratorio, 

. ore 21, Pioli; Colignola. ore 
j 21. Bonaccorsi; Rientina, ore 

21, Lazzeroni; Pratale, o ie 
21, Tozzi. 

Siena 
Oggi: Castellina Scalo, o i e 

21. Rodati; Abbadia Monte­
pulciano. ore 21. Pellegri­
ni; Plenza, ore 21. Bertoluc­
ci. Domani : Radicondoli . ore 
21. Belardi; Monteriggloni, 
ore 21, Barell imi Siena, ore 
10, Giglia Tedesco; Castel 
nuovo Berardenga. o i e 21. 
Giglla Tedesco; Castigl ione 
D'Orcia. ore 21, Bonifazi; Ve­
scovato, ore 21, Calonaci; 
Strove, ore 21, Brogi; Pon­
te d'Arvia, ore 21. Marrucci: 
Ville di Corsano. ore 21, Cre-
-sti; Le Piastre, ore 21. Mar-
gherlt i; Acquavlva. ore 21. 
Luigi Berlinguer: Gracciano. 
ore 21, Raffaeli!; Asciano, 
ore 21, Meiattini . 

Arezzo 
Oggi: Montalto . ore 21. Mo 

nacchini ; Montevarchi, ore 
21. Perelli. Domani : Ponte 
nlla Ghiassa . ore 21, Cantel­
li; S. Lorenzo, ore 21, Pa-
trussi; Pieve a Maiano, ore 
21. Lisi; Soci, ore 21, Del 
Pace; Monterchi . ore 21, Se­
reni; Quarrata, ore 21, Ban­
di; Gherardi. ore 21, Tani, 
Materazzi, Cuccoli. 

Lucca 
Domani : Piazza S. Miche 

le, ore 17.30, Vagli. 

Crescente la richiesta giovanile di impiego nella pubblica amministrazione 

Livorno: il miraggio di un «posto» 
Particolarmente preoccupante il fenomeno della sottoccupazione — L'esodo dei giovani dall'isola d'Elba 
Una nuova speranza di lotta — La ricerca d'unità tra i movimenti giovanili — I comitati per l'occupazione 

« Proprio cosi » dice Sols. 
assessore al personale del Co­
m u n e di Livorno, quasi a con­
t inuare un discorso appena In­
terrotto « s t i a m o assistendo a 
UIIA crescita Impressionante 
di partecipanti ai concorsi ». 
Gl i chiedo di farmi qualche 
esempio: « A b b i a m o appena 
chiuso un bando per 4 po­
sti nel ruolo di concetto, sti­
pendio iniziale 2 milioni e 
quattrocento mila, con oltre 
700 domande, quasi un record 
per Livorno ». Tranne rare 
eccezioni (invalidi, figli o ca­
rico. ecc.) chi partecipa deve 
avere meno di trenta anni, ed 
essere in possesso di diplo­
m a di scuola media superio­
re. Ecco un rapido censimen­
to: ci sono a Livorno centi­
naia di giovani che. diploma 

alla mano, affrontano una pro­
va quasi impossibile, una pro­
va contro l'evidenza che \no ­
ie solo quattro al traguardo 
di un posto. 

« I l pasto v. specie in am­
ministrazione. è quasi un mi­
raggio. una sorta di privile­
gio. « B i s o s m dire >» apslun-
ge Sois <i che in buona parte 
s o n o laureati o studenti uni­
versitari ». Con questo, il qua­
dro v completo- una dimensio­
ne di diso< cupa/Ione giova­
nile reale, qualificata, viene 
fuori al di la di s tat is t iche 
cl ic non ce la fanno i s tare 
dietro olia rapida evoluzione 
del fenomeno Una rap'da se­
rie di M c f o n n t e agli uffici del 
personale di altri enti locali 
o pubblici conferma il dato 
sa l i ente dei co'loquio con 
Sois . l.i pressione di richie­
sta di lavoro sulla pubblica 
amministrazione è crescente 

e generale. Ma non è il so lo 
punto in cui si esercita. 

Quanti sono l giovani in cer­
ca di prima occupazione a 
Livorno? Le s tat i s t iche del lo 
ufficio di col locamento, certa­
m e n t e inesatte per difetto, 
parlano dt oltre 5.000 uni tà: 
ma è nell'esperienza di tutti 
c h e la realtà è ben più vasta. 

Attività diverse 
E poi, quanti sono i giova­

ni laureati e diplomati che 
svolgono att ività diverse dal­
la loro speciallzeazione, non 
solo negli enti locali e nella 
pubblica amministrazione. 
quando va bene, ma nel le a* 
genzie maritt ime, negl i uffi­
ci commercial i , come rappre­
sentant i . come fattorini o au­
tisti di autobus oppure come 
spazzini? Architetti , ingegne­
ri. laureati In informatica, in 
lettere oppure in biologia o 
lingue si possono trovare or­
mai dovunque: sul porto op­
pure al le poste. 

A Livorno poi questa dram­
matica contraddizione tra qua­
lità della manodopera e sua 
collocazione produttiva è. se 
possibile, ancora più marca-

1 ta che altrove grazie a l l a t t o 
J ta*»so di scolarizzazione, uno 
, dei più alti d'Italia, mentre I 

tassi di popolazione att iva ri­
s tagnano sui livelli più bas­
si, poco più del 32*v. nono­
s tante il ricco patrimonio in­
dustriale della provincia, di 
feso e svi luppato grazie alle 
lotte tenaci, intell igenti ed u-
n i t a n e del movimento ope­
raio e democratico livornese. 

i Anche se, per s tare al con­

creto, rispetto alla grave cri­
si del paese, bisogna pur di­
re che proprio grazie al le 
caratterist iche del nastro ap­
parato produttivo, per i livel­

li tecnologici già raggiunti dal­
l'industria di base" nel centri 
di Piombino, Ros ignano e Li­
vorno, nei settori siderurgi­
co e metallurgico, ne l la chi­
mica, nell ' impiantistica, nella 
meccanica e nella cantieristi­
ca, ed a n c h e del la s tessa re­
te della piccola e media azien­
da in gran parte ad essi col­
legata. gli effett i di questa cri­
si sono stat i in qualche mo­
do ritardati, ma non evitati , 
specie in termini di occupa­
zione giovanile e femminile . 

Ma s e Livorno. Ros ignano 
e Piombino conoscono situa­
zioni preoccupanti e dram­
mat iche . ma non eccezionali . 
non così è per l'Elba dove la 
fuga dei giovani è divenuta 
u n fenomeno diffuso, tanto 
c h e l'ultimo cens imento ha 
messo in luce una situazione 
drammatica , coti una popola­
zione c h e nel decennio 1961-
1971 anziché crescere r imane 
stazionaria, con un preoccu­
pante innalzamento dell'età 
media. All'Elba ie cose sono 
piuttosto chiare, quanto a re­
sponsabil ità: amminis trata 
per quasi trenta anni dalla 
Democrazia cristiana l'isola 
ha visto proeress ivamente ri 
durai g>ii spazi alla sua indù 
stria 

All'Elba l'inversione di ten­
denza è iniziata con il prò 
gressivo crescere di numero 
del le amministrazioni d e m o 
cratiche: ma ì citasti di una 
politica miope sono enormi. 
Ai eiovani elbani t h e . qua'i 

ficati o no. non avevano che 
la prospettiva di emigrare o 
di s tentare nel sottosviluppo, 
la nuova s i tuazione politica 
locale e regionale ha offerto 
una speranza di lotta per nuo­
vi indirizzi, economici e so­
ciali . e anche di sbocchi im­
mediat i : la scuola professio­
nale alberghiera di Portofer-
raio. sostenuta dalla Regione 
toscana e dal Comune ne è 
u n esempio. Per la prima vol­
ta è possibile infatti per mol­
ti giovani qualificarsi per la­
vorare all'Elba, essere pre­
messa e fattore di trasforma­
zione del turismo in indu­
stria. 

Dequalificazione 
Dequalificazione e disoc­

cupazione crescente sembra­
no ormai dunque destino di 
molti giovani con tutte le con­
seguenze che c iò porta con 
sé anche nella sfera dei com­
portamenti . dei valori, delle 
toncezioni e dei modelli di 
vi ta: non n caso, anche in un 
tessuto s a n o e di robusta 
struttura democratica come 
quello livornese, si registrano 
da tempo fenomeni di disHre-
uazione morale e culturale. 
come nel ripetersi di casi di 
toss i comania . Ma non t i si 
rasseana. fra i giovani, a que­
s t o s ta to di t-o^e. e si reagi­
sce con la lotta e con l'uni­
tà fra le giovani senerazion: 
l>er cambiare 

Cambiare che c o s a 0 chiedia­
m o al compagno Sirigatti. dei-
la s e s r e t e n a della FGCI li 
vorne.-e. « Non lo d i n a m o sol 
tanto noi. ma anche ì siova 
:ii democristiani. : giovani .io 

Il comizio di Fanfani ad Arezzo 

Il «professore» si ripete 
ARKZZO. "4 

. Se >apc<*i che n e m Italia 
an *o'o 'nodo per ciliare Ir 
"svolta comnn:sta'\ c w dare 
ui voto ed un partitoci:? inci­
do gii: un rorte niu.eo di io­
ti ha bisogno di un anta per 
impedire questa stolta — non 
s^andalizzatei i amie de — 
io co'ie italiano iotFrei per 
t,:ie! partito: tanto interessa­
to *oho. crine cittadino, coti:e 
padre, co*};e nonno. a eh? : 
tTent'anni a. l.bcrt,. che noi 
abbiamo gixiuto continuino 
nel te npo. * 

Xon sorprenda la sintassi 
approssimatila: «o'ui .V '•* 
sinali parole cm • u- *' P 'P 
siderite del1 a DC ta a; t r f c 
'.a campagna "lettor. ; »-•' 
Arezzo, coglicndn love ilio':.' 
per ; ,:'^«fr<^ , ad ir no scit­
ico uditorio :. punto d'ip-
prodo rft\".7 ym yog.'ri file-
-o'in n'i.'.*ro'»;:ii.>.'n 

Mobilitazione 
L'oppirato democristiano a 

retino. stranamente amen-
r . i o del.e sic recenti te'ieili 
ontirantc.ri'anc -• lO-i.l'cale 
:n un cong'rsso D 'u t in f i i 'V 
di cui em uscita uw M - J a o 
r"rin appirenl'mente m i MI 
la'rce •- «i ca mob'li'ato 
i.ci giorni <co:-i. f c n e per 
Ir grand! occasioni. L'ultra-
montabile ^eiiatoic hu t'o 
voto ad accoglierlo :.'i i pla­

tea >mea'io sarebbe dire ini 
« clac,ue « i appositamente 
preparata, pronta nrf slarga 
al: genero*: appiatta o a sa­
lutarne l'ingressa al ondo d' 
«uva l'anfani \ Sul palco del 
Supercinema — e nelle .'ite 
immediate ucinanze — ciano 
stlreiati. assieme ai • and'-
dati, i maggiori r,otartt'.t ;cv-
dorroctatì: un'attènta regia 
a r e r ò cercato di nasconde-e 
dietro un quadro idilliaco i 
centrasti, le lacerazioi... le 
contulse operazwnt di veri-
ce clip hanno accompagnato 
ta faticosa sielta dell" con 
dìdatnrc Con aoco successo. 
peri). :Vn*t r sfuggita tn'alt-. 
l'asse tra di personaggi di ri­
lievo. come il consigliere re­
gionale Halli, che ni pin de1-
l'ex segretario regiona.e tro 
Biffil i 5i è dotato precipita­
re a ritir-.ire le proprie d'-
mistioni, dopo che i'trr.duc-
b'ie opposizione dei de tal-
darne**, ne arem bocciato ta 
candidatura nel collegio se­
natoriale di Montcvar.ht. 

E' toccato a! luogotenente 
di Fanfani. il **nafo™ Bar-
tolo-neì. presentare. ner:a *ua 
rate di « snpetmn.it'iata* 
olla Camera e al Senato. : 
* io: amici di luta e far-ti ut a-
re i rituali apprezzamenti nei 
confront; dei due p.i'-lamen-
tari aretini — Moneti e Due-
cinrellt Dacci — c.'f!»norosa-
mentc espulsi dalle liste sai-
aocrociatc. Lo ha fatto evi­

tando accuratamente di c'vi-
rime i criteri d< "ce^a. e ri-
cenando le *'tc energ>e per 
due ccopi ben più imonrlan-
*'• per ribadire a Fan'an: — 
ro're aveva a.ti fa'io .»* -e-
gre'-irin nroi "iCiOT — » « n -
'• \c-:• ci: .i grat.tudtne » de 
n'.: elettori aret'ni <• v " *o" 
i"'ire un angoscioso ;-jes'to-
potrebbero i comunisti ? r c ' -
o f T meo o di noi ;.' manda­
le che abbiamo gc^li'o per 
ticnt'anm • 

Esibitone 

La domanda, cvidentem-n-
.'<•. »(0'i doieva trai are rupo-
«.'/T, dal momento che il neo-
p-p'idente delta DC ha cen-
trr.to la sua esibizione — tra-
d'itone di ogni campagna e-
lettorale — <u ben altro pro­
blema- come impedire una 
avanzata della sinistra e. di 
conseguenza, un ingre:<o del 
PCI al governo. Accantonato 
momentaneamente il tono da 
barricata tipico del personag­
gio «ma conservandole, tu 
r o n p r n « o . la profonditi con­
cettuale ormai notai l'ex se­
gretario del «partito della li­
bertà » ha ai i i.ito un lungo 
monologo sin motivi della bru­
ciante sconfitta del 15 giugno. 
Gli elettori aretini sono sta­
ti così informati che il fal­
limento di quella crociata fu 
causato da un loto di prole-

fa rncì'itatn da'- f'itto i ' " ' 
" tinto >n -ede amm'n''tri-
.'•11 non *ucceici'i niente* 
'siv'i. di cw *' tratterebb", 
OQO'. d: e'im"i':re e ci:i'^ 

Qua1-'' Li q^-t one ci ente 
lrir" e corrotta del patere'' 
Il <i + temit ro snb'ìiiop'n rì-
' / • .VJ ' - . 'T- : vo'nità r.tn^^a'.'" 
e* ' La degenerai .me •/•*' o 
apparato de'.o Stato e li co' 
Iasione con le forze p u rea 
zìonanc de1 Pae'C I. cro'.o 
di un moae'lo economico d' 
storto ** m'quo' Las^n'iti 
Mcaz).ic:ta d: r:nno~ imenlo 
dei'ci D'' e de *uo' uomini'' 
Stente di tutto uue^to In-cn-
.«'h'V al'e b.iio^te e'.eilora'.' 
co'lezionate nella sui nudala 

j gestione de'.'o *cndo crociato. 
ri'trìontca senatore non 'm 
esitato a dare il colpo di gri 
zia alle residue illusioni rin-

i no'-itrict del >uo perplesso u-
! d i f o n o . Se il Pae<e e m cri". 
' ed i passati oovernt si sono 
1 rffiTOjfrnfi inadeguati -- ha 

sentenziato Fontani — la re­
sponsabilità ricade sui socia­
listi, coi quali abbiamo dn i«o 
il potere, oppure «ti! fatto che 
a b b i a m o rofiprnfo la mortifi­
cazione dell'iniziativa priva­
ta, Vaisentcìnmo in fabbrica, 
lo spreco di risorse da parte 
degli Enti locali, la fine d--lia 
disciplina nelle scuole, il di­
sinteresse dei sindacati per le 
sotti dell'economia. In questi 
anni si è affermata, forse, an 
che una p roz ì i di goi crno 

eti l ist i che occorre cambia­
re: anche per loro sotto accu­
sa è la politica decennale dei 
governi a direzione democri­
st iana >\ 

Ma è nel segno dell'unità. 
dei processi unitari c h e la cri­
tica serrata ad una politica 
fal l imentare, ad un modo di 
governare fondato sulle con­
trapposizioni e sugli stecca­
ti tipico del regime democri­
s t iano, viene portata avanti . 

Intanto si sono venuti co 
st i tuendo. sulla base delle In­
dicazioni dei movimenti gio­
vanili. numerosi comitati uni­
tari di quartiere per la dife­
sa e Io svi luppo della occupa­
zione giovanile, collegati con 
i consigli di quartiere, con i 
s indacati , con ali enti locali: 
la loro att ività è già Intensa. 
Si sono s is temati un po' ovun­
que. nelle case del popolo, co 
me a Shangai . nei consigli di 
quartiere, nelle parrocchie. 
con un col legamento stretto 
fra giovani comunisti , socia­
listi e del le diverse comunità 
cattoliche. 

n Non chiedono tutto e su­
bito « — precisa Blrigatti — 
« chiedono, unitariamente, che 
i! paese imbocchi la strada di 
uno svi luppo economico, so 
eia le. culturale e civile che 
non mortifichi, anzi esalti, le 
srandi potenzialità del lavo­
ro giovanile >». Ai giovani che 
Si un:scono por lottare e per 
v.ncere la battaglia per la oc 
cupazione. la DC pur tra in­
tensi travasi: , risponde ripro 
ponendo otecc.it: e contrappo 
s:/:oni Si può essere p.ù 
cicchi? 

Mario Tredici 

•iYia',iii. t"".d-'it'- n l'pir 
'.'re a'' "icaT"~'" s\':i ba'f 
dea':' eqn'i'b" di nirfto Ma 
nfs'inn d"p"f. o'- rrmr' ao^-
tono ?ì«pr^ f- -,»f-**f f * 

L'i"ino*tan'r - '" t toga un 
in biidinzo<o " V I T I d"1 /5 
p ' n o i o - <- eie » rf*,'r»fv r>«f"7 
T *mr*iann di r>innapre «• rf-
nutor'noei'ar"' d"' T « ' O •* 
>"'mor«i'»?«'*!fo ne' pn^l'io r > 
-tata a fitf'ccizi 

Qualche .sorpresa 
l'nn 'od preocnpaz'oi" 

sembra 'itucirr in omni*-
ca *>curez:n di Fanfani- l'dea 
c'-ie nono*tan*e tnttc. 1- e'e 
zioit d"i y) a.nano r<.rrmio 
a1 MO pirt,to qua?cie «o r-
pre'i '-nrt"*t' nv)*"? e,'ttOTi 

- hi immondo - *o io una 
•na**a di'ficle - >, c^e la tan­
to aborrita •> «ro' . 's politica » 
non 'ta oo> cr>*» d'fficle di 
real'zzare. 

Un birlnme d: con*apero-
lezza comincia a farst strada 
tra i rischiosi meandri derno-
en*t'Mn'.* » dnbtfiaTio. Alla 
fznt *f.7a mnnifestaziov., pe­
ro. t gioì ani esagitati che a i 
anno fa salutarono il loro pi-
ladino scindendo lo slogan 
i oag: e domani sempre Fan­
fani « non se la sono sentita, 
forse per superstizione, di fa­
re ;! b'*. 

Le potenzialità produttive dell'alabastro a Volterra 

Una prospettiva per 
gli «ovuli di pietra » 

Il settore, tradizionalmente considerato di parcheggio, soffre di mancanza di manodopera 
qualificata -1 corsi della Regione e della comunità montana della Valdicecina - Il problema 
del credito - Tentativi di speculazione dei proprietari terrieri: una richiesta di 1 milione ad ha 

VOLTERRA. 24 
Troppo a lungo e In troppi ambienti di Volterra il settore dell'alabastro è stato constdetato di parcheggio. GII stessi la­

voratori, fino a qualche anno fa, pensavano fosse una cosa normale andarci a lavorare per qualche tempo con l'obiettivo di 
trovare una « s i s t e m a t o n e » più stabile nelle Industrie di stato della Valdicecina e, magari , negli enti Locali o all'ospedale 
psichiatrico. Di questa scarsa considera/ione la tradizionale !.i\ oraziane degli ovuli di pietra bianca ha risentito ed anche per 
questo è andata pian piano illanguidendo Og«i si fa sentire la mancanza di nuovo e fresche forze di lavoro capaci di offriro 

agli operai qualificati di quel;' industria dove ormai l'alabastro si lavora con le macchine ed i 

Franco tossi : 

il cambio ai \ cechi artigiani 
pantografi elettrici. Anche 
per questo la lavorazione del­
l'alabastro, pur attraversando 
un periodo non infelice, s ten 
ta a trovare una nuova e più 
dinamica dimensione , a dive 
nire un polo di attrazione per 
la manodopera giovanile e 
non del Volterrano. 

Ed invece sempre con più 
convinzione da parte degli 
amministratori pubblici del­
la zona si guarda alla lavo 
razione dell 'alabastro come 
ad uno dei settori che insie­
me all'agricoltura possono o 
devono essere potenziati e 
sorretti e per i quali già da 
oggi si sta preparando il ter­
reno per un più sicuro avve­
nire. 

L'attività, del resto si e già 
estesa anche fuori dei confini 
tradizionali (il centro e le im­
mediate vicinanze di Volter­
ra) e sta coinvolgendo anche 
i comuni vicini. Per {Mire un 
freno all ' impoverimento di 
qualità professionali da qual­
che tempo sono stati istituiti 
a Volterra corsi di qualifica­
zione o di riqualificazione. Li 
gestisce, per conto della Re­
gione. la comunità montana 
della Valdicecina: noi labora­
torio dell 'Istituto d'arte ogni 
sera trenta allievi frequenta­
no i corsi della scuola pro­
fessionale. Un numero mode­
sto. non c e dubbio, ma che 
comunque lascia sperare per 
il futuro ed è senza dubbio 
qualcosa, a lmeno la manife­
stazione di un :mpegno. ri 
spetto a quando non si pote­
va far niente. Ma sulla lavo­
razione degl'alabastro oggi pe­
dano altre e più gravi incer­
tezze. 

« Prima tra tutte sost iene 
senza esitazione Ferruccio 
Bruci, artigiano, presidente 
del Consorzio escavatari del­
l'alabastro — è quella del 
d e d i t o . Il livello tecnologico 
raggiunto dall'industria dello 
alabastro è abbastanza eleva­
to. Non si lavora certo più co­
me un tempo solo con mar­
tello e scalpello. Ricorrere 
al credito è una necessità: i 
tassi di interesse sono nella 
maggior parte dei casi proi­
bitivi. il principio delle ga­
ranzie richieste dalle banche 
inaccettabile II risultato è che 
osni anno le aziende artigia­
ne pagano molti milioni di in­
teressi passivi. 

La Cassa di Risparmio 
di Volterra negli ultimi tem­
pi ha ridotto di qualche pun­
to i tassi di sconto per i pro­
blemi dell 'autolassazione. An­
che su questo gli artigiani non 
hanno dubbi: « S o n o pallia­
tivi che non affrontano il pro­
blema nella sua Interezza ». 
Ed il problema in effetti è 
assai più vasto. Ne parla Mi­
no Nelli presidente della Co 
munita Montana della Valdi­
cecina e candidato alla Ca­
mera nelle liste del PCI. 

« Si tratta — dice — di sta­
bilire rapporti continui e con 
tatti meno episodici tra gli 
enti locali e la Cassa di Ri­
sparmio Il discorso deve 
comprendere tutto il futuro 
della città e delle zone che 
su di essa gravitano. Si de­
ve parlare dell'alabastro ed 
anche dell'agricoltura, delle 
loro prospettive, del ie loro 
possibilità di espansione. Una 
casa è certa: gli Istituti di 
credito non possono continua 
re a svolgere la funzione che 
hanno svolto fino ad 0^21 >. 

Al problema del credito si 
aggiunge quello ael reperi­
mento della materia prima. Il 
braccio di ferro ingaggiato al­
c u n niCM fa tra alabastrai . 
ent i locai: e Regione da una 
parte o propriotar. del te:re 
ili r:cchi di alabastro dall'al­
tra. ancora non si è risolto 
Da tempo r.2oro~: .itudi scien­
tifici hanno individuato ne! 
s o t t o s t o di a i t imi terreni del 
comune di Castellina insent . 
filon: di alabaMro Ma 1 18 
proprietari di terreni s: nf iu 
tano rapirbiarncnte d: conce 
dere .1 diritto di escava/ ione 
F u t a t o l> affare •» ora cerca 
•io d: speculare s'iHa facceli 
da Hanno avanzato la stra 
b.!:an!e r.rhiesta d: 1 milio 
ne ad ettaro per il so'o uso 
d**i loro rampi I * Re2ior.e 
ha f i t ' o ni proprietari una 
prrìpr^'i ms ionevo 'e .! 4.ì 
ryr tcn'n dei prodotto e.̂ ca 
- a i o più. a parte, un tndenniz 
70 r>?r ?'i rvrntui'. i danr.: 
all'1 fo'.tur" M i 1 proprietà 
r. no.1 h3»i::o mo'.iato. il lo 
ro af« i2B'.3mer.to cos*r:nee lo 
:n*ero .-ettor>" a rifornirsi a: 
I estero, scora?'l i t io ir. Spn 
gna di 'ira p r t r a s imi le al 
i'a'aba-'ro ma p »j scadente e 
w r alr.m: rr.o*:vi : e m r : as 
. - i . rr.er.o <>da::.i a'..a lavora­
zione 

^ c o - . d o i' nresiri^rt*1 del 
consorzio «•S'-avator: a questo 
pjn*o de..3 qu«»st.one dovreb 
ir «^«re applicata !a legee 
c~r m i da': momento che 1 
propretori si rifi i*ano di usa 
re Ta m^'eria prima 1 uso d; 
q . i « , a de \p pie*arp a eh: 
ne ha sia fat'n r r h i e s t a PFT 
metter»» :n Erario di fittizio 
n i r ^ ìe c.ii«> eh" ^ventua! 
rr.e.-.'e sarar.no an^rt» t i vnr 
ranno a.'meno d i : 200 a: 2i0 
milioni 

Fino ad oaei il potere cen­
trale ha fatto v.sta" che i prò 
blem: de 11Y.la baserò, degli ar­
tigiani e dej'.i industriali che 
lo lavorano non esistano. Mai 
ur.a volta e intervenuto in un 
settore e h * g irant i sce con la 
esportazione l'ingresso in Ita­
lia di valuta pregiata e che 
ora cerca di el iminare l'im- { 
portazione di materia prima j 
rivolgendosi »'.!? risosrse esi 1 
stenti nel nostro paese- I 

Daniele Martini j 

Volterra: un lavoratore all'opera In un laboratorio di alabastro. 

Per il corretto svolgimento del confronto 

Una intesa a Massa Carrara 
per la campagna elettorale 

Documento unitario PCI, PSI, DC, PSDI, PRI — Impegno a ri­
spettare le disposizioni di legge e ad evitare inutili sprechi 
Mantenere la competizione a livello di reciproco rispetto 

Nota congiunturale della Provincia di Pisa 

Un forte incremento 
dei profitti bancari 

11 
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PISA. 24 
E' n torso d' pttbbtu-a-

z"t'.e la 1 O ' I -MC. ' I noKi 
iongtiinfnra'e ed'tn da: 1 
Amminutraz'on" prò» :»i 
cai" d' P'sn. Se n p o r f ' o 
mo di segirto alcun: *iral-
e p'ii s'oniticafn ' 

Se' i-fiparto dc"'ir>; 
paz'onr — «• aftvma ne 
la noia coidi'inturnlr 
da' da'- defunti da'lc ' 
<.'•' di indoramento *r r-
evi rhe tinto i! cont"i 

g r i f o ti("f ,o rfn di*pm p 

h''< quanto >' ront'ngeni1' 
d"Q' 1-1 "?'• *i"? pr;"io f»" 
mest*-" d"' "/'.. e rima*'.'> 
*ottii"'n'rnent" s'tg'.i « 'p < 

«, ;,» flit d",i',t,iimo tr"n" 
» ' T de".-in'ut " o r - o R-
spetto a' ; ) f " " n '.•'imrs're 
d"' T,. ' ' ! , ' i»"\ '7. »•' rn*i'»"t 
gente de< d'sponim'1 ri'i'-
•ri </-Tjt.»v ^ifjtn aitmen'i 

! 

fo * - 2's> ' . mdi^nn^o. 
qwnd' ni p"aa,mam*'nto 
i\r'lr, • ' l ' i l I ' O T ' O^'-ip/IC"* 
•717» rq* rf"1*>r?Tfhff}à>, pt 
r i , a'mao contraddetto 
di' enntemnorm*"* an 
men'o d"'- contingente dr 
g'i arimi'. • • 20'- > Con 
'.ima n vnin^re qrave '1 
< itiaz'one d"lì'off iipiz'oi" 
O'OITJT"'* •' *tn,':f,'Y> de: 
d'.ipon'b''. d' età mter"> 
r" ti' ?/ ani' e T» , «' -I :I 'O. 
ne' primo tr'mrit'e de' 
l'inno 'i r-or-o de' 7V 
1 rea rispetto T'. 'O <)Y<<O 
per-odo de' T> Tiittma. 
-f-'o. e**o cii'ia rimasto 
<n<laiz'i'men'e <»i«7.:t «:>*-
«: ' " " e " ' d' qu"nn deV'n' 
'.•mo tr-im"st'e d"' T i l'I 
'"rìormrnt" d'm'ntiito. r 
spetto a'ì'n'timo trimestre 
de'J'nnno passi'o. r>«i»?/7 
.»' numero degh amati a* 
Inoro, inferiore ai 21 an 
ni di età > meno 12'A circa > 

Diminuito ristati essere 
r ricorso alla cassa mtr 
graziane gnadagn-

Tra : settori proditltii 
so'o quelli dei retro, ma 
nufatti in cemento laterizi 
e dell'ed,,'zia hanno i t ' f o 

! nrimrnftirr •! r:'ro"o n'in 

r a s - o intcgraz'on-' < 'e o-v 
perdute da entramb' 1 • " ' 
tori son passate da 2t>/ *'.•: 
V: a 3IR m:la> 

Se! settore dcl'ail'i ita 
ei ''zia s.i nota uni u'tr 
T'nrr >iesc:onc d"l'i <o'iv . 
s""iza dei fabbr-tati prò 
aettati 'meno 12' ne' :<f 
r'odo gennaio l'iato T.> n 
-lìcito al corri-po'idi'i'.e 
per.odo del 'Tll e "iiz'i'' 
• n-no 21 • 1 I di'.- r '<• 
iati dalla tentane dei r 
"hi a f'ne d" o'hre 7% 
indicano una dinmii'-w 
r:sp"tto ad un inno pt""a 
f:: rapporto ira l'dn ?;'• 
uzzato e fido afto'difo. 
pu accentuato per • r-rc 
rftfi a br"i e termine • Li 
d'mmiz'one d: ta'" np 
T W O — «> affermili *]r"i 
;ota congiunturale - ^ n 
presenta un atri <'nl~>nn 
ì"".a s'l'iaz'rme d r*- -: 

rl",,'alti"tà prodri'lni " 
D'i'Irò < allo. <: è • j " ? r or 
•> <-•)?£ ari remili '1 *"/*/• 
ddà del sistema bnrar'o 
< ome consegwnza di une 
sin dinamici ì' roptrorfo 
mp<eghi deposi*: «» e »• 

dotto di altri dite punt-
la'e rapporto r^eti,fn " t 
•"T-ore d' ben 20 pini' ri­
spetto a quello medio ni 
z-oni'e che pure è sresa 
nd ',rn quota eccezional­
mente hi*-a l'ìOfV ' ' 

-E' opportuno nleiare 
— continua la nota — r ' t r 
" e^tre i settori primario 
e secondario subiscono una 
profonda cria, r i •* un set­
tore. quello bancario, che 
fonda la sua prima ragion 
ffrttprg «IJ pr»»nf due. c'ir 
realizza crescenti guida-
c i ' - ' / privi! dati d"t'n 
relazione generale sulla si­
tuazione economica d"t 
paese permettono di cal­
cinare i profitti tordi del­
le banche: il %etotre » ere 
dito ed assicurativo ••, com­
posto r i prevalenza dalle 
banche, ha realizzato net 

7S utili lordi per oHre 
tremila miliardi di lire. 

M S S S A C A R R A R V LM 
I parlili dell'arco democra! 

ro della provincia di Mas*..-
Can-ara hanno tratto cfimun 
impegno a condurre una cani 
panna elettorale all'insegna d( ; 
« onfruiito ei\ ile e deinocral ;co 
I rappresentanti drj part't 
IH I. IH'. PSDI. PSI. PRI. 
*•! legge infatti nel donimeli*<• 
«ottoH-ritlo dai segretari prò 
\ me .ali al termine della mi 
n o'ie d i e si è s \ol la nell» f*ch 
pr»i\ nc :ale drlla Frtlerarion. 
««imuii'sta — -i «ono Tinniti p"r 

< fiiicirdarr una convine IliVa 
di fn'iipnrtaitiento nel cor*;-. 
di i,a campagna «'lettoni!** p> 
III.» d'I 2^ 21 giall i», imp" 
tti'iie un grande confronto r 
z DM' di Iru.ge ptr la propaga 1 
da « Mtoralr-. p»r evitare 'ti. 
ti! spretili <• danncggiam.-r 
agli edifici pubbl.ti P pnva? . 

• \ tale proposto — di' • 
ancora il dot omento - riten 
corvi loro do-, ere rii-nlgpre a 
propri iecritt'. alle forze <rtda 
li. ai «ittodini e agli rletfor 
'in caloroso invito aff inth* la 
«ampaena e ì e l t ^ a l e ?i *Ttì?gi 
come una Brande confronto r. 
\ \f rifiutando r re^p'ngeTtdo 
ii'i'tariamentr qual^»a<' tontnh 
i o di proi-ocarone c i n t r ^ r o 

all'ordinato s io le imento di q»te 
«ta importante consti1taz;on^ 
rF-r la \ i ta democratica tir] 
pae«e » 

I-i comune pre*?* oV po^iz-on*-
de» part'ti demorratir» è «tata 
posithanM-nte commentata dal 
la c.ttadinanzrt proprio p*r 
ciié da e<«a •*» en'nce r i e è 
ntenzione delle for7.e democra-

t ( h r . al di là delle fo l loni-
z.oni nol'tiche ed ideo!og;cftè e 
m occasione di una c a m p a g l i 
elettorale molto importante. 
mantenere il confronto sui prò 
grammi a livello del reciproco 
rispetto e della serenità. T«ò 
rappresenta un Brande eh-mcn 
to anche di tranquilli7zaz.iom• 
dei cittadini e degli elettori. 1 
quali temono come è ovvio c V 
in campagna elettorale abbia­
no a manifestarsi atti di pro­
voca/Jone da parte di forre e-
rprsivp occulte per cre«rp ufi 
cl.ma di paura con il proposi­
to di influenzar»"! il ftitÉttsì.i 
degli elettori. 
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